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Sguardo sulla storia della scuola ticinese

Di A. JJ. Tarabori, segretario del dipartimento educazione, Bellinzona

Nel celebrare ü 150° deU'autonomia ticinese si è ricordato che la
legge più importante votata dal nostro primo Gran Consigho fu queUa
che stabiliva l'obbligo di aprire una scuola pubbhea in ogni Comune.
La storia deUa scuola comincia quindi nel momento in cui si inizia la
vita del Cantone come stato sovrano e parteeipa deUa fatica e del
coraggio che furono necessari per superare ogni sorta di awersità.

Il problema deUa scuola popolare obbhgatoria non era mai stato
posto durante ü periodo deUa dominazione svizzera ; ma bisogna dire
che fino al principio del secolo scorso tale problema non esisteva nem-
meno negh altri Cantoni o negh altri paesi d'Europa. Durante ü
brève periodo della Repubblica Elvetica, suU'esempio di quanto era
stato fatto in Francia daüa Rivoluzione, c'era stato qualche tentativo
per dar vita aU'istruzione elementare, era stato creato un «consigho
deU'educazione» ed erano State invitate le autorità dei due Cantoni
di Lugano e di Bellinzona a riferire circa le condizioni e i bisogni della
scuola. II ministro Stapfer aveva invitato U Padre Francesco Soave,
ü quale per incarico deU'Austria aveva ordinato in Lombardia le

prime scuole elementari, a ritornare nel Ticino, per affidargli
l'organizzazione dell'istruzione pubbhea.

Buone intenzioni, lodevoh progetti, ma nessuna pratica realizza-
zione. Esistevano bensi a quell'epoca, ed erano abbastanza larga-
mente diffuse in tutto il Cantone, le scuole dirette dai CappeUani o
dai Parroci, la cui opera era Umitata quasi soltanto aU'istruzione
catechistica; esistevano i ginnasi tenuti daUe corporazioni dei So-

maschi a Lugano, dei Gesuiti e poi dei Benedettini a BeUinzona, dei
Cappuccini a Locarno e a Faido, degU Umiliati a Pollegio, dei Serviti
a Mendrisio; esisteva il CoUegio Papio ad Aseona, e c'erano, per le

ragazze, le scuole deUe Cappuccine a Lugano, deUe Benedettine a
Claro e a Montecarasso e deUe Suore della Prowidenza a Locarno.
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A quel momento gh ordini rehgiosi erano considerati come esecutori
deUa educazione dei giovani per incarico quasi pubbUco, poiché la
dotazione a favore degh istituti veniva loro dai Comuni, dai Patriziati
e da ogni sorta di legati e di donazioni.

Qualche cosa c'era dunque nel nostro paese per ciô che riguarda
l'istruzione e, in genere, la cultura; ma nuUa si era fatto per la
scuola elementare obbhgatoria, per la scuola popolare. L'atto di
nascita di tale scuola reca la data del 4 giugno 1804, ed è la Legge per
lo stabilimento di una scuola elementare in ogni Comune. Vale la pena
di richiamarne ü testo integrale, poiché si tratta di un documento
d'importanza eccezionale.

«II Gran Consiglio del Cantone Ticino — suUa proposizione del
Piccolo Consigho — Considerando che la félicita di una Repubbhca
ben constituita dériva principalmente daUe savie instituzioni e da
una buona educazione; mentre da uomini bene educati si puô sperare
ogni bene, e daUa ignoranza nascono tutti i vizi e disordini; —

Considerando che non tutti sono in grado di profittare dei CoUegi e Se-

minari che esistessero o potrebbero esistere in alcuni determinati
luoghi; — Décréta: - 1° In ogni Comune vi sarà una Scuola, ove
s'insegnerà almeno leggere e scrivere, ed i principi d'aritmetica. —

2° Tutti i padri di famigha, Tutori e Curatori sono obbhgati mandare
i loro figli, e minorenni aUa Scuola. — 3° La Scuola sarà affidata ai
Parrochi, CappeUani, ed altre persone capaci e probe indistinta-
mente. - 4° Le Municipalità per 1'adempimento della présente legge
sono autorizzate a costringere con multe pecuniarie le persone con-
template neU'articolo secondo. Tah multe non potranno perô oltre-
passare la somma di franchi dieci aU'anno, e saranno versate neUa
cassa dei poveri del luogo, ove esiste la Scuola.» In quel medesimo
giorno 4 giugno 1804 d governo decretava che la legge fosse «stam-
pata, pubbhcata ed eseguita»; e ü decreto portava la firma di Vin-
cenzo Dalberti, présidente del Piccolo Consigho.

E' un atto che ci commuove per la fiducia che esprime neU'efficacia
dell'istruzione popolare, per la decisione con la quale afferma ü principio

deU'obbligatorietà deUa frequenza, per la soUecitudine che
dimostra in favore dei poveri destinando loro il provento deUe multe
scolastiche. Ci commuove anche se, insieme con l'obbhgatorietà, non
prevede la gratuita deUa scuola; ma dovettero passare ancora
settant'anni prima che si giungesse aU'articolo 27 della Costituzione
fédérale...
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I tempi erano difficih (basta pensare agh avvenimenti che si
svolsero nei primi trent'anni del secolo passato entro e fuori dei confini

del nostro paese), e moltissimi erano i bisogni ai quali con troppo
scarsi mezzi occorreva provvedere. Per ciô l'ottima legge rimase per
alcuni decenni pressoché inoperosa. Ma ecco giungere ü 1830, ecco
la rigenerazione del Cantone e l'entrata neUa vita pohtica di Stefano
Franscini. Questi aveva già nel 1828 pubblicato le sue osservazioni
intorno aUa pubbhea istruzione, dimostrando ü più vivo intéresse

per i problemi ai quali doveva poi dedicare ü ventennio più operoso e
fecondo deUa sua vita.

Un'idea deUo stato di cose al quale era necessario e urgente porre
rimedio puö essere data da qualche notizia riguardante uno qualsiasi
dei nostri comuni : prendiamo queUo di Comologno. Il primo accenno
aUa scuola nel «Libro novo deUe Quattro Terre» (le quattro frazioni
che oggi ancora formano il comune) risale al 30 lugho 1780, ed è del
seguente tenore : «L'assemhlea risolve che per ogni scolaro che intende
imparare dal Curato la lettura e la scrittura, si debbano pagare soldi
trenta per ogni mese, e per chi vuole imparare solo la lettura soldi
venti, ritenuto ü pagamento antieipato di un mese. R Curato stesso
deve pensare a farsi pagare dai genitori o tutori, perché la scuola

non deve essere di aggravio al popolo...» AI principio del 1801 ü
Curato è autorizzato a nominare una persona a lui benevisa per fare
scuola... Nel 1823 l'assemblea risolve di aggiungere la somma di
lire quattrocento aUa «primizia» dérivante dal lascito di un bene-
fattore aUa CappeUania deüa frazione di Spruga, aUa condizione che
ü CappeUano abbia la sua residenza per nove mesi deU'anno nel
capoluogo e faccia scuola gratis a tutti i ragazzi della Comune, e per
gh altri tre mesi a Spruga, dove farà scuola pure per tutti i ragazzi...
Solo più tardi si apre una scuola per le ragazze, in un locale angusto,
male üluminato e peggio riscaldato ; per ventotto aUieve ci sono

quattro panche, di cui una rotta. Qualche anno dopo, per mighoraie
la situazione, si alternano le scolaresche nel medesimo locale, oecu-
pato la mattina dai ragazzi e nel pomeriggio daUe ragazze.. Il
programma d'insegnamento per le aUieve era stabilito cosi : «grammatica ;

aritmetica con le quattro operazioni, con le frazioni di soldi senza
operazioni a parte; civdtà; calligrafia posata e corsiva, e eucire,
secondo ü regolamento... In più delle materie suesposte sarà incluso
anche U far leggere.» La durata deUa scuola era di sei mesi, con sei

ore di lezione al giorno. Il locale era fornito dal Comune, la legna
dagli Scolari.

Tale doveva essere, press'a poco, la situazione neUe valli e neUe
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campagne. Ma ü Franscini ricorda che Lugano aveva la sola scuola
dei poveri, diretta da un maestro stipendiato con Cinquecento lire
aU'anno, e una scuola di disegno prowista di un maestro con sette-
cento lire di stipendio e di un aggiunto con trecentocinquanta ; e che
Fautorità del borgo, in una corrsipondenza al governo, si considerava
quasi benemerita perché «faceva sacrificio nientemeno di miUe lire
cantonaU aU'anno per le scolastiche istituzioni.»

In queUe condizioni iniziava la sua opera Stefano Franscini, ü
quale aveva avuto a Müano una formazione umanistica, rafforzata
daUa cultura economica e sociologica degli enciclopedisti lombardi.
Entrato in governo con la ferma convinzione che Fistruzione
pubbhea è fra i compiti preminenti deUo stato e d primo motore di ogni
civüe progresso, egh subito s'impegnô di chiamare a raccolta le
forze mighori del paese affinchè Io aiutassero a risolvere tutti i
problemi: insegnamento elementare, medio e superiore; istruzione e

educazione; umanesimo, ma anche scienze e disegno, agraria ed
economia.

Un anno dopo l'entrata del Franscini nel governo cantonale ü
Gran Consigho votava la prima vera legge sulla pubblica istruzione,
queUa del 10 giugno 1831. A partire da quel momento, e fino al 1848,
si puô dire che tutte le disposizioni relative aUa scuola sono opera
fransciniana. Sono da ricordare fra le prime la legge 28 maggio 1832
sul regolamento generale delle scuole e la circolare del 27 ottobre 1837

diramata daUa «Commissione cantonale di pubbhea istruzione»,
deUa quale d Franscini era présidente, e che era intitolata Discipline
varie per l'istituzione e pei buon ordine delle scuole pubbliche, minori
e maggiori.

QueUa circolare ebbe una grandissima importanza, come se fosse

dotata d'autorità e prestigio di legge e diede, si puô dire, l'awio a

tutto d nostro insegnamento elementare. Essa contribui in misura
notevole a migUorare una situazione che lo stesso Franscini in quel-
l'anno constatava con amare parole: «Nel 1831 è stata votata una
legge suUa istruzione pubbhea, ma, e per le imperfezioni radicali di
essa e del regolamento, e per le miserabih gare ed invidie che tanto
travagliano ü paese impedendo ogni più utüe riforma, fatto sta che

in sei anni di tempo i progressi deUa pubbhea istruzione, se non si

possono dir nulh, devono confessarsi affatto scarsi e non punto pro-
porzionati aU'aspettativa e al bisogno.»

La situazione in parola si puô riassumere cosi: 1° organizzazione
deUa scuola pubbhea in due gradi, scuole minori o elementari o

primarie, e scuole maggiori; 2° vigüanza e direzione deUa scuola
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affidata a una commissione di pubbUca istruzione (a partire dal 1844
ü nome sarà poi cambiato in «pubbhea educazione»), composta di
tre membri del consiglio di stato, otto ispettori distrettuah, trentotto
sotto ispettori di circolo e altrettanti ispettori locah; 3° ammissione
al magistero previo esame davanti aU'ispettore distrettuale e a due
maestri designati dalla suddetta commissione cantonale.

In queUo stesso anno 1837 l'opera fransciniana matura altri frutti
con la creazione del primo «corso di metodica», cioè con l'inizio deUa

preparazione organica degh insegnanti. La legge del 1804 aveva bensi

previsto che fossero chiamate a fare scuola soltanto «persone capaci
e probe», ma in realtà fino aUora poteva far scuola chi voleva, «non
escluso ü primo venuto», e come voleva. Qualche tempo dopo lo
stesso Franscini in un discorso ricordava l'awenimento con queste
parole : «Disimpegnando in queU'anno per la prima volta le funzioni
di présidente deUa commissione governativa deU'istruzione pubbhea,
ebbi in sorte la consolazione di aprire, in una sala del CoUegio bene-
dettino in BeUinzona, addi 17 agosto, il primo corso di metodica. Quel
giorno io l'avro sempre per uno dei più giocondi e dei più onorati
deUa mia vita, quel giorno in cui andava per la prima volta in attività

un'istituzione che io ravviso per una indispensabüe condizione
deUa diffusione deUa cultura a pro di tutte le classi del popolo ticinese,

per ü più potente mezzo deU'educazione pubbUca.»
L'istituzione dei corsi di metodica (i primi ebbero la durata di un

mese e mezzo) fu perfezionata ancora dal Franscini nel 1842, quando
d Gran Consigho, «considerando essere deUa massima importanza
che sia fondata una stabüe istituzione per la formazione di abili
maestri di scuola», creava la «scuola di metodica» deUa durata di
tre mesi, e disponeva che la sede fosse alternata di anno in anno nei
tre capoluoghi, e che nel luogo deUa sede vi fosse «una scuola
elementare di modeUo». E' noto che la scuola di metodica fu poi miglio-
rata a diverse riprese e durô fino al 1873, cioè fino a quando fu istituita
la scuola magistrale cantonale.

Ancora del Franscini, e fin dal 1837, la preoecupazione per Fetà
post-scolastica dei giovinetti, e quindi Fidea deUe scuole di comple-
mento o di ripetizione per coloro che non continuano gh studi. Ma
la sua attenzione è rivolta a tutti i bisogni, a tutte le possibilità. Ed
ecco le scuole di disegno create col decreto legislativo 19 maggio e la
risoluzione 4 luglio 1840, dopo che la legge 28 maggio 1832 dalla
quale erano State istituite non aveva trovato apphcazione; scuole
che iniziarono una vasta e benefica attività in base aUe nuove
disposizioni deUa legge 13 giugno 1845. Ecco d decreto 26 maggio 1841
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istituente le scuole elementari maggiori o seeondarie, almeno una per
distretto, con tre anni di corso e con Faggiunta aUe materie della
scuola elementare di aleune altre: geografia, storia, storia naturale,
ContabUità, agraria, esercizi müitari, canto; e in più l'insegnamento
del francese o del tedesco, a scelta dei genitori o dei tutori. La scuola

maggiore che era già stata prevista nella legge 10 giugno 1831 ottenne
poi un assetto stabde con la legge 10 giugno 1847 e il regolamento
17 ottobre 1851. La sede doveva essere preferibümente quella in cui
già fosse aperta una scuola di disegno; cosi le scuole maggiori dove-
vano costituire un primo avviamento professionale per i futuri
artigiani e commercianti.

II Franscini, che aveva pensato aUa preparazione dei maestri,
prowide pure a rendere efficace la vigdanza suUe scuole istituendo
un vero ispettorato scolastico col decreto 15 gennaio 1842, che pre-
vedeva 22 circondari e stabiliva la vigilanza suU'insegnamento
primario e sulle scuole maggiori, anche se tenute da rehgiosi.

L'infaticabde uomo di stato affrontava anche U problema del-

Finsegnamento secondario e superiore. E' del 14 giugno 1844 la legge
che istituisce un' Accademia scientifico-letteraria comprendente due
facoltà, queUa di füosofia e queUa di diritto; esattamente un anno
dopo, F11 giugno 1845, d Gran Consiglio «trova opportuno di sospen-
dere la sua deliberazione intorno aUa scelta del comune dove coUocare
Faccademia cantonale...» E' faeüe comprendere che doveva essere

scoppiata una deUe beghe campanüistiche non nuove nel nostro paese
Ed è del 16 gennaio 1846 la Legge sulle scuole letterarie o ginnasiali,
che doveva trovare compléta appheazione alcuni anni dopo, con la
legge 28 maggio 1852 suUa secolarizzazione dell'istruzione ginnasiale
e superiore, e con qneUa del 9 giugno deUo stesso anno snR'organiz-
zazione degli studi superiori e ginnasiali.

Accanto aU'attività legislativa e statistica, ü Franscini ne svolgeva
intanto una non meno intensa ed efficace con la pubblicazione di
opere storiche e d'altro genere, compresi i libri di testo per le scuole
da lui create; e non cessava mai di raecomandare ai suoi concittadini
lo studio dei problemi agricoli industriali e commerciali, Feducazione
politica e civica, Famore per ü canto corale, per gli esercizi di tiro
e per d servizio militare.

Un chiaro giudizio suU'opera del Franscini come «padre deUa

popolare educazione» è stato espresso da Antonio Galli neUa preziosa
opera «Notizie sul Cantone Ticino». Ecco le sue parole.

«Nel diffondere Famore per la scuola e per le istituzioni éducative
opportunamente inserite neUa vita pratica e reale del paese, nel
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creare consensi e appoggi intorno agh istituti di istruzione pubbhea,
già guardati con diffidenza e awersione e considerati novità quasi
pericolose, egh si valse deUa sua autorità politica, della sua esperienza
di educatore, deU'opera sagace e indefessa che sapeva espheare come
pubblicista, deUe doti personali d'ingegno, deUe relazioni che aveva
con alte personahtà deUa cultura, sia d'oltre Gottardo sia deUa vicina
Lombardia, e deUe molte amieizie e deUa fiducia che aveva saputo
crearsi in ogni ceto di popolazione del Cantone.»

*

Nel periodo compreso tra ü 1831 e ü 1852, che è ü periodo del-
Fammirevole eroica azione fransciniana, erano State poste le basi deUa
scuola popolare a fondo rurale e con ûsionomia locale, che si andô
perfezionando poi durante un secolo senza mutare sostanzialmente
indirizzo ; era stata creata la scuola maggiore come scuola secondaria
facoltativa, che ebbe un gran posto e grandi meriti nella vita del
nostro paese; erano State istituite le scuole di disegno, daüe quah
ebbe origine l'insegnamento professionale, ed era stato risolto in linea
di principio d problema della scuola secondaria pubbhea.

II Franscini continué anche da Berna, dopo Fassunzione nel primo
Consigho fédérale, a oecuparsi deUa scuola ticinese. Egh si mantenne
in contatto epistolare coi continuatori deUa sua opera, con Luigi
Lavizzari, Filippo Ciani, Severino Guscetti; e fu in rapporti di salda
amieizia con Carlo Cattaneo.

Dopo aver avuto la fortuna di valersi deU'opera del Franscini per
la scuola primaria, d nostro cantone ebbe quella, forse altrettanto
grande, di giovarsi deUa mente di Carlo Cattaneo per la creazione del
liceo cantonale. La figura deU'insigne studioso e gradito ospite del
Ticino campeggiô in quel periodo agitato; la sua opera di filosofo e

letterato, di statista e di economista ebbe un'enorme influenza suUa
vita del nostro paese. A lui e aU'ingegnere Giovanni Cantoni, ü quale
aveva iniziato nel 1851 l'insegnamento di fisica nel heeo dei Somaschi
a Lugano grazie al provento del legato di Antonio Vanoni, ü capo del
dipartimento dava Fincarico di preparare ü progetto per la creazione
di un heeo statale.

II 14 aprde 1852 Carlo Cattaneo indirizzava «AI signor Filippo
Ciani, Consighere di Stato, Bellinzona» la seguente lettera:

«Egregio Amico, Mi sono provato di soddisfare aU'inchiesta vostra
e de' vostri onorevoh CoUeghi, tracciando, neU'annesso scritto, alcuni
pensieri sulla Riforma dell'insegnamento superiore nel Ticino. Ho
potuto in questo giovarmi anche di cose che mi trovava aver già



Sguardo sulla storia della scuola ticinese 27

discusse e seritte m altro tempo e in seno di numeroso corpo scientifico,
per un disegno di riforma che abbracciava anche un'ülustre Università,
un osservatorio astronomico, un gran collegio militare, molti seminari
e altri grandi stabihmenti, e per una popolazione più numerosa di
queUa deUa Federazione Elvetica. Ciö vi dico affinchè per awentura
non temiate che queste fila non possano un giorno congiungersi anche
a più ampia orditura, poiché, certo, prowedendo al présente giova por
mente al futuro, onde non edificare ciô che poco stante sembri da

distruggere. — Vi ringrazio d'avermi porta occasione di concorrere
coUa poca opera mia al progresso degli utili studi.» DaUa lettera del
Cattaneo appare chiaro d desiderio di iuserire l'insegnamento
cantonale nel più vasto quadro di queUo lombardo, o, più probabdmente,
una speranza, sia pure remota, di un'Università o Accademia ticinese.

II heeo, secondo ü Cattaneo, non avrebbe solo dovuto servire come
avviamento agh studi universitari, ma anche di vahdo aiuto «al
grandissimo numéro di giovani che si recano a cercare in lontani paesi
lavoro in diversi generi di costruzioni.» Per ciô, come già neUa legge
del 1846 per i ginnasi erano State previste due sezioni, una letteraria
e una industriale o tecnica, cosi ü heeo doveva avere un corso
fondamentale di filosofia e due sezioni, Funa diretta aUa cultura umanistica,
Faltra aU'ingegneria elementare, cioè aUa formazione di capimastri-
architetti. II Cattaneo prevedeva inoltre nel suo progetto di aggiun-
gere col tempo un quarto corso, che coronasse gli studi di scienze e

quelli di istituzioni civili mediante Fapprofondimento delle scienze

agrarie e di queUe müitari. Si vedono aUa base del progetto due idée
del Franscini: lottare contro d formahsmo letterario deUe vecchie
scuole e preoccuparsi deUa tradizione ticinese del «costruire».

La progettata «riforma» ebbe immediata attuazione neUe già
ricordate leggi suUa secolarizzazione deU'istruzione ginnasiale e

superiore e suU'organizzazione degh studi superiori e ginnasiali,
adottate a pochi giorni di distanza una daU'altra, il 28 maggio e ü
9 giugno 1852. Il 30 ottobre di quell'anno il Consigho di Stato nomi-
nava i docenti; il 16 e il 17 novembre, con le prolusioni di Carlo
Cattaneo, professore di fdosofia, e di Atto Vannucci, professore di
letteratura, ü patrio liceo cominciava la sua vita.

L'anno 1852 segna una data memorabile nella storia deUa nostra
scuola e del nostro Cantone. La scuola secondaria pubbUca è nata
in queU'anno, sotto l'egida di nomi dlustri, e continuera nel suo
cammino oramai secolare, subendo talvolta ü contraccolpo deUe

vicende pohtiche, ma adeguandosi via via ai nuovi bisogni e chiarendo

sempre megho i suoi scopi.



28 Sguardo sulla storia della scuola ticinese

L'insegnamento secondario fu poi riordinato con la legge 25
settembre 1855, aUa quale seguirono, nello stesso anno, nuovi regolamenti

e programmi. La legge disponeva quanto segue: 1° vi è un
ginnasio cantonale con scuola industriale in concordanza col heeo, a

Lugano; 2° Mendrisio, Locarno, BeUinzona e Pollegio sono dotati di
una scuola ginnasiale e industriale di circondario; 3° la scuola maggiore
di Biasca viene unita a queUa ginnasiale di PoUegio; 4° d ginnasio
cantonale ha un regolamento proprio e le altre scuole ginnasiah uno
in comune.

II CoUegio Papio venne in un primo tempo adibito a istituto
femminde, poi a convitto maschde, e, nel 1879, restituito aUa Santa
Sede, insieme con queUo di PoUegio. Prima deUa restituzione quest'ul-
timo aveva aecolto la scuola magistrale cantonale, istituita nel 1873,
e divisa poi in due sezioni, la maschile che fu trasferita a Locarno
cinque anni dopo, e la femminde che venne trasferita nel 1881.

*

Dal 1830 innanzi d oantone aveva avuto la sua passione per la
scuola popolare o primaria; nel 1852 era sorta la scuola secondaria di
stato. Ora nasceva d bisogno di coordinare e rielaborare la legislazione
nata daU'impulso fransciniano. Una prima legge scolastica generale
fu promulgata d 10 dicembre 1864, suUa base di due progetti, uno
del 1858 e uno del 1862, che si intitolavano «progetti di codice
scolastico». La legge fissa migliori condizioni di stipendio per i maestri
e stabilisée una chiara distinzione tra i diversi ordini di scuole, inclu-
dendo per la prima volta gli asüi infantili nell'insegnamento primario.

Un riordinamento generale degli studi fu compiuto nel 1879 e nel
1882, e va sotto U nome di «legge Pedrazzini». Essa stabüiva fra altro
l'obbligatorietà dei corsi di ripetizione per i giovani dai 14 ai 18 anni,
e deU'insegnamento deUa ginnastica; istituiva corsi propedeutici per
le reclute e aumentava la durata degh studimagistrali; ma, imponendo
10 stretto obbhgo deU'insegnamento religioso e aUentando la vigdanza
deUo Stato sugU istituti privati in nome della libertà d'insegnamento,
dava la possibüita di svdupparsi aUe scuole istituite daüe congrega-
zioni rehgiose.

La legge Pedrazzini fu parzialmente riformata il 10 maggio 1893.
11 preambolo del decreto parla deUa «nécessita e convenienza di
procedere a una nuova organizzazione deU'ispettorato scolastico» e
deUa «opportunità di estendere i corsi d'insegnamento neUe scuole
normali, in modo che la formazione dei maestri debba più completa-
mente corrispondere alle indieazioni deUa scienza pedagogica e al-
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Falto scopo del perfezionamento deUa scuola popolare». Gli ispettori
e i circondari scolastici erano ridotti da 22 a 7; era ridotto da 6 a
5 anni ü corso degh studi ginnasiali, mentre si aumentava da 2 a 4
anni la durata degli studi di magistero; la patente di maestro di
scuola primaria veniva concessa aUa fine del terzo corso; d quarto
era riservato ai maestri che volevano ottenere la patente di scuola
maggiore, dopo aver esercitato con buon successo almeno per due
anni. Gh studi magistrah vennero poi ancora modificati col decreto
20 gennaio 1930.

Ed eccoci, aUa distanza di un ventennio, come era intercorso fra
l'istituzione del heeo e queUa della scuola magistrale, eccoci alla
creazione deUa terza scuola superiore del Cantone, quella di
commercio. II decreto che la istituisce è del 27 aprile 1894, i corsi ebbero
inizio ü 1° di ottobre 1895, e la consacrazione ufficiale deU'istituto
awenne d 24 ottobre, con l'intervento del consighere fédérale
Lachenal e di Rinaldo Simen, direttore del dipartimento. La scuola
di amministrazione, aggiunta nel 1902 e chiusa nel 1923 per motivi
di economia e di scarsa frequenza, è stata riaperta nel 1946 sotto
altra forma ed è ora assai fiorente.

E siamo arrivati al secolo nostro, al terzo cinquantennio di vita
deUa scuola ticinese, che è queUo deU'insegnamento professionale,
come ü primo era stato queUo della scuola elementare, e il seguente
queUo della scuola secondaria.

E' da ricordare innanzi tutto d tentativo del 1905 di far rivivere
ü vecchio corso di architettura del liceo per la preparazione dei
capimastri dei geometri e dei teenici-architetti. La scuola si limité a

preparare i geometri, e assolveva bene ü suo compito, ma dovette
scomparire dopo sette anni perché la Confederazione, legiferando in
materia di registro fondiario, pose come condizione per Fottenimento
del titolo di geometra d possesso deUa heenza Uceale e la frequenza di
speciah corsi accademici.

Dopo avere ü 15 gennaio 1912 promulgato la prima legge sugli
apprendisti, d 26 giugno deUo stesso anno, con la legge sull'insegna-
mento professionale, d Cantone fece un nuovo tentativo molto interessante,

che doveva trovare la sua piena attuazione F11 lugho 1950

con la creazione deUa «Scuola tecnica cantonale superiore» e deUe

«scuole d'arti e mestieri». L'istituto creato nel 1912 ebbe il titolo di
«Scuola tecnica e d'arti décorative» e comprendeva le seguenti
sezioni: scuola dei capimastri, scuola dei maestri di disegno, scuola di
pittura e scuola di architettura e di plastica. Anche queU'istituto ebbe
brève, anzi brevissima durata, poiché scomparve con Fadozione
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deUa nuova legge 28 settembre 1914, la quale manteneva soltanto la
scuola dei capimastri e divideva l'insegnamento professionale in due

gradi: queUo primario, comprendente le scuole e i corsi speciah di
disegno, i corsi degh apprendisti, le scuole professionah femminili e

i corsi ambulanti di economia domestica; queUo secondario, con le
scuole d'arti e mestieri, la scuola magistrale e la scuola cantonale di
commercio. Come scuole d'arti e mestieri vennero istituite a Lugano
queUa dei pittori-decoratori e a BeUinzona queUa dei meccanici, aUa

quale è venuta ad aggiungersi l'anno scorso la scuola dei falegnami.

*

II Cantone ha fatto un grandissimo sforzo per dare aU'insegna-
mento professionale un indirizzo sempre più pratico, per adeguarlo
sempre megho agh svariati bisogni dei tempi nuovi. La legge sugli
apprendisti è stata riveduta, sono stati notevolmente aumentati i
sussidi, sono stati perfezionati i programmi del disegno e deUe materie
di cultura generale. Nel 1941, dopo Fentrata in vigore deUa legge
fédérale suU'età minima dei lavoratori, sono stati creati i «corsi di
avviamento professionale» per i ragazzi e le ragazze quattordicenni,
e nel 1951 tah corsi sono stati trasformati in «scuole» destinate a
dare sempre migliori risultati.

Nel campo deU'insegnamento secondario Fordinamento che
esisteva dopo la riforma del 1893 rimase immutato fino al 1942, quando
fu adottata la legge che ridusse a quattro i corsi dei ginnasi cantonali
(da aUora non si è più parlato di «scuole teeniche») e aumento da tre
a quattro i corsi deUe scuole superiori. Il tentativo fatto nel 1916, di
trasformare le vecchie scuole maggiori in «scuole teeniche inferiori»,
va accennato appena di sfuggita, poiché quegli istituti durarono
soltanto fino al 1922.

Per quel che riguarda la scuola elementare, dopo le accese dispute
del primo decennio del secolo, suscitate dalla questione deU'insegnamento

rehgioso, si giunse aUa legge 28 settembre 1914, ritoccata ü
21 settembre 1922 con la trasformazione della scuola primaria di grado
superiore in scuola maggiore obbligatoria e la sua avocazione aUo

Stato, e ü 25 maggio 1951 col prolungamento deU'obbhgo scolastico
fino a 15 anni e la creazione deUe «scuole di economia domestica»
destinate aUe ragazze quattordicenni che non prevedono di diventare
apprendiste.

Il ciclo iniziato nel 1804 con l'affermazione che «da uomini bene
educati si puô sperare ogni bene, e daUa ignoranza nascono tutti i vizi
e disordini», non si puô certamente considerare chiuso dopo 150 anni,
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poiché la scuola è un organismo vivo, e sempre suscettibde di muta-
mento e di miglioramento. Dando uno sguardo al passato constatiamo
che la nostra scuola è stata vivissima fin dal suo inizio, e vivissima la
preoccupazione degh uomini di stato e degh educatori per farne una
costruzione organica e salda aUa base.

Se moite generöse iniziative rimasero aUo stato di progetto e

altre non si poterono svüuppare; se qualche istituto scolastico non
potè adempire la sua funzione perché destinato a troppi scopi sovente
disparati, la ragione di ciô va cercata neUa povertà dei mezzi disponi-
bili e talvolta anche nel desiderio di imitare quel che si andava realiz-
zando fuori dei nostri angusti confini.

E se, a malgrado di tali condizioni, e delle intemperanze battagUere
del secolo passato e di qualche porzione deU'attuale, che contrastarono
o ritardarono l'evoluzione di tutta la vita cantonale, noi abbiamo
oggi un organismo educativo ben sistemato nei vari gradi e neUe
diverse forme, bene aggiornato nei programmi e nei metodi d'insegnamento,

attrezzato in maniera soddisfacente, aUogato in edifizi sempre
più accogbenti, possiamo ben concludere che anche nel dominio deUa
scuola ü nostro cantone ha fornito la prova di una coraggiosa ostinata
volontà di progresso.
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